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Il grande soprano greco-tedesco protagonista da venerdì del “Nabucco” al Lirico di Cagliari

«Solo sul palco mi sento a casa»
Dimitra Theodossiou: amo le eroine grintose come Abigaille
Ama le guerriere: Abigaille,
Norma, Lady Macbeth. E Oda-
bella, che l’ha resa celebre. Ep-
pure a smuovere qualcosa nel
suo cuore, a farla sentire final-
mente a casa, è stata Leonora.
La romantica Leonora del
«Trovatore», che conobbe a sei
anni, sul palcoscenico del Tea-
tro Stabile di Atene, e che cam-
biò la sua vita. «Ricordo che
dissi a mio padre, quella sera:
da grande il mio lavoro sarà
Leonora. Gli ripetei qualcosa di
analogo, dopo una «Traviata».
Da grande sarò Violetta. Papà
mi spiegò che come soprano
potevo essere l’una e l’altra».

Dimitra Theodossiou si illu-
mina quando ricorda quei tem-
pi. Venerdì a Cagliari sarà (an-
cora una volta) Abigaille, nel
«Nabucco» diretto da Donato
Renzetti con la regia di Leo Mu-
scato e la coproduzione Lirico -
Ente De Carolis di Sassari. Ep-
pure non è dei successi di oggi
che ha urgenza di parlare. Non
è dei teatri del mondo che l’-
hanno vista protagonista, dei
direttori che l’hanno diretta, da
Abbado a Gergiev, Muti, Riccar-
do Chailly. «Le emozioni più
grandi le ho provate lì, in quel
teatro bruttino e povero. Da
piccola sul palchetto dove la
maschera, un grande amico del
mio papà, ci faceva accomoda-
re, da adulta sul palcoscenico.
Nessun altro luogo mi ha dato
tanto». Neanche il Teatro delle
Muse di Ancona dove sette an-
ni fa il suo «Vivi, ingrato» dal
«Roberto Devereux» di Doni-
zetti è stato applaudito per sei
minuti. «Sì, quel giorno il pub-
blico ha capito che avevo mes-
so tutta me stessa in quell’aria
poco conosciuta. Ma è questo il
mio segreto. Sentirmi davvero

a casa, sul palcoscenico. E vo-
lere gli applausi per me, certo.
Il divismo non sono i capricci,
le pretese, le rivalità. Io sono di-
va quando canto, perché dò il
meglio. Fuori sono la persona
più normale del mondo». Una
donna con due grandi amori,
la lirica e il figlio Alexandros,
19 anni per due metri di altez-
za. Nata a Zurigo da padre ate-
niese e madre tedesca, da tre
anni vive a Bologna, la città ita-
liana che ama di più. Qui, al Co-
munale, ha debuttato nel 1999

nell’«Attila», sfidando se stes-
sa e accettando il ruolo di Oda-
bella. «Gianni Tangucci me lo
propose, io dissi di sì senza sa-
pere nulla. La mia agente mi
prese per pazza. Ma avevo un
anno di tempo davanti a me
per prepararmi. Del resto se
Tangucci si fidava così tanto di
me io dovevo fidarmi del suo
fiuto… Avevamo ragione en-
trambi».

Grintosa, generosa, convinta
che con la «dissiplina» si possa
ottenere tutto, dopo diciotto an-

ni di successi e di riconosci-
menti in tutto il mondo Dimi-
tra Theodossiou continua a stu-
diare, e a confrontarsi con la
sua antica maestra, Birgit Nic-
kel. La sua vita, racconta, è
cambiata il giorno in cui la in-
contrò in treno. «E dire che abi-
tava tre strade oltre la mia, a
Monaco.Avevo venticinque an-
ni, adoravo ancora la lirica, ma
non sapevo di avere in dono
questa voce. Fu lei a scoprirmi.
Mio padre? Lui che da bambi-
no voleva fare il direttore d’or-

chestra e non glielo permisero,
lui che quando ero piccola mi
portava quasi tutte le sere a
teatro, non era contento. Una
cosa è il lavoro, un’altra la pas-
sione, diceva. E infatti ero lau-
reata in Economia e facevo la
ragioniera quando cominciai a
studiare canto. Ma il destino
non lo puoi cambiare. Era scrit-
to».

Era scritto anche che a tredi-
ci anni si sarebbe innamorata
di Maria Callas. Poteva essere
altrimenti? «La scoprii il giorno
della sua morte. Da allora è la
mia guida». Le altre grandi che
hanno segnato la sua carriera
sono Leyla Gencer e Ghena Di-
mitrova. «Andai a trovarla in
camerino, un giorno, mi augu-
rò di realizzare i miei sogni.
Non saprà mai che mi ha por-
tato fortuna».

Il destino non lo puoi cambia-
re. «Sono felice, non voglio di
più, e non voglio tutto. Presto
debutterò nel «Ballo in ma-
schera» a Rovigo, una nuova
sfida. L’unico neo è che sento
di vivere in un’epoca sbagliata,
ma non sono la sola. E certo, di
questi tempi essere per metà
tedesca e per metà greca mi
crea qualche problema. Parlo
del piano politico. Per il resto,
sono un perfetto incontro tra
mio padre e la mia nonna ma-
terna, che sognava di fare la
cantante lirica ma non potè per
via della guerra. Da lei ho pre-
so la determinazione. Da papà
Dionisios la passione e un inse-
gnamento: che la tua fronte sia
liscia come la lama di una spa-
da. Che nessun sotterfugio e in-
ganno possa attraversarla, di-
ceva. Ecco, io sono proprio co-
sì».

Maria Paola Masala

Dimitra Theodossiou fotografata da Daniela Zedda

Stagione del De Carolis

A Sassari
debutto
ai Cappuccini
È la stagione lirica e sinfonica numero 69,
ma viene vissuta con l’ansia del debutto
dall’ente Marialisa De Carolis. A Sassari
gli spettacoli sono rimasti coraggiosamen-
te sette, tre concerti e quattro opere, però
vengono trasferiti dal vecchio e collaudato
Teatro Verdi al nuovo Teatro Comunale di
Cappuccini, più capiente ma tutto da te-
stare. «Non si vedrà il direttore d’orche-
stra quando entra nelle buca» ha fatto no-
tare il direttore artistico Marco Spada.
L’impressione è che sia più il Comune ad
avere spinto per utilizzare la nuova strut-
tura. Tanto più, che come ha sottolineato il
presidente dell’ente Alessandro Bisail, le
risorse sono contate dopo i due tagli di fil
del contributo regionale (160 mila euro)
solo in parte ammortizzati dai 100 mila
euro in più della Fondazione Banco di
Sardegna: «Basta un imprevisto e corria-
mo il rischio di dovere chiudere».

È anche la stagione che inaugura la col-
laborazione col Teatro Lirico di Cagliari.
La prima coproduzione è il “Nabucco” di
Giuseppe Verdi (7-9 dicembre) titolo che
chiuderà il cartellone operistico sassarese
anticipando il bicentenario della nascita
del cigno di Busseto. Il primo titolo è una
primizia per il pubblico sassarese: il 12 ot-
tobre va in scena “Romeo et Juliette” di
Gounod, in francese e nei cinque atti origi-
nali, col soprano turco Burcu Uyar e il te-
nore albanese Giuseppe Gipali, che ha la-
vorato con Muti, Zubin Metha e Zeffirelli.
Il 2 novembre c’è Mozart con “Le nozze di
Figaro”, col sopranista australiano David
Hansen. Il 17 novembre ritorna dopo 56
anni “Il signor Bruschino” di Rossini con il
grande baritono buffo Alfonso Antoniozzi.

La terna di concerti sinfonici comincia
stasera con l’omaggio a Cajkovskij e Bee-
thoven diretto a Francesco Lanzillotta. Il 6
novembre l’orchestra del De Carolis sarà
guidata da Gioele Muglialdo per i brani di
Mozart, Hayden e Prokofev. L’11 dicembre
Gaetano D’Espinosa si misura con Bee-
thoven e Schubert. Altra novità: per avvi-
cinare le scuole, gli studenti potranno as-
sistere alle prove mattutine.

Giampiero Marras
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Ypsilon 1.2 8v 69 cv bz Unyca Euro 5 prezzo promo 9.500E di incentivi Lancia. Immagine vettura indicativa.
Val Max (Ypsilon 1.4 8v gpl): consumi ciclo combinato 7,0 (l/100km) - Emissione CO2 114 (g/km).

UNYCA perché è tua così com’è.

Tua da 9.500 euro
con tutto quello che vorresti,
di serie: clima, radio CD, fendinebbia
e cerchi in lega.
Anche senza rottamazione.
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